


Il Regolamento UE 2017/625 (artt. 131-136) 

istituisce il nuovo sistema informatico per la gestione delle informazioni 

sui controlli ufficiali ed altre attività ufficiali (IMSOC - Information 

Management System for Official Control); 

Obiettivi:

�semplificare il lavoro e migliorare lo scambio di informazioni 

attraverso lo snellimento delle procedure e la definizione di formati 

standard dei dati.

�integrare e migliorare secondo necessità tutti i pertinenti sistemi 

informatici esistenti, in modo da consentire l’uso di strumenti avanzati 

di comunicazione e di certificazione e l’uso più efficiente possibile dei 

dati e delle informazioni relativi ai controlli ufficiali… (86)



�evitare inutili duplicazioni dei requisiti in materia di informazione attraverso 

la compatibilità e l’interoperabilità di tale sistema con gli altri sistemi 

informatici

� è progettato tenendo conto in particolare della necessità di ridurre al minimo 

gli oneri amministrativi utilizzando, se del caso, un linguaggio, una struttura 

di messaggi e protocolli di scambio standardizzati a livello internazionale.



In attuazione del Reg. 2017/625  La Commissione adotta 

l’atto di esecuzione con riguardo a un corretto funzionamento 

del sistema IMSOC, alle sue specifiche tecniche, nonché ai 

compiti e alle prerogative dei vari attori e utilizzatori interessati 



Quattro elementi dell’IMSOC: 

1. iRASFF (base legale Reg. 178/2002 Art.51)

2. ADIS (base legale Reg. Sanità Animale Reg. 2016/429, Art. 23)

3. EUROPHYT (base legale Reg. Sanità delle Piante 2016/2031‒Art.104)

4. TRACES NT

L’IMSOC non è una nuova applicazione (non aggiunge 

ulteriore carico di lavoro) e non si sostituisce i precedenti 

sistemi ACC, ADNS, RASFF, TRACES, EUROPHYT, ma 

li rafforza e integra.



IMSOC è in grado di aggregare i dati sui controlli ufficiali di ogni sistema e 

visualizzarli, consentendo l’analisi predittiva per meglio indirizzare i 

controlli e allineare le relative prestazioni







ADIS
Il Reg. 2016/429 Art. 22 ha previsto l’istituzione e gestione da 

parte della Commissione il sistema informatico per il 

trattamento delle informazioni per la notifica e la 

comunicazione delle malattie animali (ADIS), parte integrante 

dell’IMSOC. 

E’ un risultato di profonda revisione dei sistemi comunitari che 

gestiscono i flussi informativi al fine di creare un sistema 

informativo interconnesso per le malattie animali a livello 

dell’Unione Europea 



Definizione : 

ADIS è un sistema di notifica, raccolta, compilazione, 

riassunto e analisi di informazione sulle malattie animali e 

di altre attività correlate all’epidemiologia veterinaria 

all’interno della UE 



                             Il sistema di notifica europea attuale

ADNS

DAL  1982

Direttiva 82/894/CEE

stabilisce i criteri per la notifica delle malattie 

�notifica di focolai di una delle malattie elencate nell'allegato I

�notifica della soppressione — dopo l'estinzione dell'ultimo 

focolaio 

�restrizioni introdotte in seguito alla comparsa di una delle 

malattie elencate nell'allegato I. 

Decisione della Commissione 2008/650/CE, che modifica la 

Direttiva 82/894/CEE, 

identifica l’elenco delle malattie per le quali è necessaria la 

notifica alla Commissione Europea di tutti i casi di insorgenza 

rilevati sul territorio comunitario. 



                                      ADNS

41 malattie, 25  animali terrestri, 14 animali aquatici,  2 delle 

api

Dati obbligatori includono: Tipo di focolaio - Paese – 

Regione – Malattia - Località - Data di conferma 

Altri dati (misure di controllo, numero di animali, etc.) sono 

opzionali 



                                     WAHIS
                                  Obbligo di notifica

                                        entro 24 ore

L’Organizzazione Mondiale per la Sanità Animale (Office 

International des Epizooties - OIE) nell’articolo 1.1.3. del 

Terrestrial Animal Health Code :

- informazioni relative al focolaio

-aspetti epidemiologici

- test diagnostici attraverso i quali si è giunti alla diagnosi

Ulteriori informazioni debbono poi essere inviate all’OIE su 

tutte le malattie notificabili nell’ambito dei rapporti 

semestrali ed annuali. 



Lo sviluppo del progetto è 

stato affidato all’OIE:

21 aprile 2021



Scopi: 

•Sistema di notifica di focolai di malattia (allerta rapida);

•Sistema di trasmissione e scambio di informazioni 

epidemiologiche e sulle misure di prevenzione e controllo; 

•Fornire informazioni di supporto alle autorità responsabili delle 

misure di controllo e di gestione del rischio;



• Interoperabilità con sistema TRACES; 

• Evitare “doppia notifica”(Commissione + OIE) da parte degli 

SM  = flusso dati tra WAHIS e ADIS;

• Fungere contemporaneamente da sistema di notifica per l’OIE 

(WAHIS) 

• Informazione al pubblico sulla situazione delle malattie



L’informazione che alimenterà il sistema proverrà 

principalmente, dalle attività di monitoraggio, sorveglianza, 

diagnosi e controllo delle malattie animali effettuate dalle 

autorità veterinarie degli Stati Membri della UE ma con 

l’ambizione che possa essere esteso anche al di fuori della 

UE



Rete ADIS (art. 29)
1.Ciascun membro della rete ADIS può designare più di un punto 

di contatto per la trasmissione nell’ADIS delle:

a) notifiche di focolaio a norma dell’articolo 19 del regolamento 

(UE) 2016/429 (per le malattie elencate per i quali richiesta una 

notifica immediata);



b) comunicazioni previste all’articolo 20 del regolamento (UE) 

2016/429 

(a)una notifica immediata del focolaio non è prescritta a norma 

dell'articolo 19, paragrafo 1; 

(b)una notifica immediata del focolaio è prescritta a norma 

dell'articolo 19, paragrafo 1, ma è necessario fornire ulteriori 

informazioni alla Commissione e agli altri Stati membri per 

quanto riguarda:

    i) la sorveglianza in conformità delle norme di cui ad un atto 

di esecuzione adottato ai sensi dell'articolo 30; 

    ii)un programma di eradicazione in conformità delle norme 

di cui ad un atto di esecuzione adottato ai sensi dell'articolo 35.



Reg. 2016/429 (art. 19)
La notifica reca le seguenti informazioni riguardanti il focolaio:

a) l'agente patogeno e, se del caso, il sottotipo;

b) le pertinenti date, in particolare quelle del sospetto e della conferma del 

focolaio;

c) il tipo e l'ubicazione del focolaio;

d) gli eventuali focolai correlati;

e) gli animali interessati dal focolaio;

f) le eventuali misure di controllo delle malattie adottate in relazione al 

focolaio;

g) l'origine possibile o conosciuta della malattia elencata;

h) i metodi diagnostici utilizzati.



Reg. 2016/429 (art. 19)

Le comunicazioni recano informazioni per quanto riguarda: 

a)l'individuazione delle malattie elencate di cui al paragrafo 1; 

b) i risultati della sorveglianza ove prescritta conformemente alle 

norme adottate ai sensi dell'articolo 29, lettera d), punto ii) o 

dell'articolo 30, paragrafo 1, lettera b), punto ii); 

c) i risultati dei programmi di sorveglianza ove prescritti 

conformemente all'articolo 28, paragrafo 3, e alle norme adottate ai 

sensi dell'articolo 29, lettera  d), punto ii), o dell'articolo 30, paragrafo 

1, lettera b), punto ii); d) i programmi di eradicazione ove prescritti 

conformemente all'articolo 34 e alle norme di cui ad un atto di 

esecuzione adottato ai sensi dell'articolo 35.

























Grazie per la vostra attenzione!


